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COMITATO CONSULTIVO TERRITORIALE DI GENOVA 

VERBALE RIUNIONE N. 4 DEL 21 NOVEMBRE 2018  

 

Il giorno 21 novembre 2018, alle ore 16,15 in Genova, Via S.S. Giacomo e Filippo 7 

presso la sede operativa di Iren - si è riunito il Comitato Consultivo Territoriale di 

Genova (di seguito anche “Comitato Territoriale”). 

 

Sono presenti i Signori (ente di appartenenza): 

- Aristide Massardo (UNIGE); 

- Walter Lattanzi (Acquedotto Storico); 

- Paolo Pisana (ALAC); 

- Angelo Sottanis (AUSER); 

- Stefano Kovac (ARCI) 

- Franco Dallegri (Lega Consumatori); 

- Marta Ferrrarotti (Città Metropolitana);  

- Fabrizio Moro (Comune di Genova);  

- Valentina Canepa (Confindustria) 

- Livio di Tullio (Federconsumatori) 

- Massimo La Iacona (Parco Antola); 

 

Sono assenti giustificati i Signori: 

- Ilaria Mussini (ASCOM); 

- Emanuele Guastavino (ADOC);  

- Romeo Bregata (CISL); 

- Sonia Asaro Cevasco (FAI); 

- Carla Peirolero (SUQ Genova); 

- Roberto La Marca (Legacoop Liguria) 

- Elisabetta Colli (UIL); 

- Cinzia Romitelli (Forum Associazioni Familiari Genova) 

 

E’ collegato in videoconferenza il Vice-Presidente di IREN Ettore Rocchi.  

Assiste alla riunione in qualità di invitato permanente Barbara Banchero (CNA). 

 

Assume la parola il Presidente del Comitato Territoriale, Aristide Massardo, 

ricordando che la riunione odierna è stata indetta con comunicazione del 7 novembre 

2018, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
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1.     Analisi di materialità per il Bilancio di sostenibilità 2018 

2.    Comunicazioni in merito al rinnovo del Comitato 

3.    Calendario 2019 

4.    Stato di avanzamento dei progetti 

5.    Illustrazione di nuovi progetti inseriti in Piattaforma 

6.    Varie ed eventuali. 

 

Il Presidente rivolge un caloroso benvenuto agli intervenuti e, con il consenso 

unanime dei presenti, invita Simone Mazzata a verbalizzare i lavori dell’odierna 

seduta. 

Aristide Massardo fa poi rilevare che sono presenti Selina Xerra, Direttore Corporate 

Social Responsibility e Comitati Territoriali di Iren e i colleghi della funzione, Felicita 

Saglia, Emiliano Bussolo e Simone Mazzata.  

A questo punto il Presidente propone di passare alla trattazione degli argomenti posti 

all’ordine del giorno, chiedendo di anticipare al primo punto “Varie ed eventuali”. Il 

Comitato approva. 

 

* * * 

 

1. Varie ed eventuali 

Il Presidente annuncia che Federconsumatori ha nominato un nuovo membro 

all’interno del Comitato, Livio di Tullio, mentre due sono i nuovi membri vicari, 

nominati da Confindustria, Valentina Canepa, e dalla Città metropolitana, Marta 

Ferrarotti. 

Il Comitato dà il benvenuto ai nuovi arrivati e formula i migliori auguri di un proficuo 

lavoro. 

 

 

2. Analisi di materialità per il Bilancio di Sostenibilità 2018 del Gruppo Iren 

Il Presidente cede la parola a Selina Xerra per l’illustrazione del processo di “Analisi 

di materialità”, finalizzato al coinvolgimento nel confronto continuativo degli 

stakeholder presenti nei Comitati territoriali su tematiche sociali e ambientali che il 

Gruppo Iren considera rilevanti per la propria strategia di sviluppo, rilevando nel 

contempo le aspettative degli stakeholder.  
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L’analisi di materialità rappresenta un punto di partenza fondamentale per il processo 

di rendicontazione non finanziaria del Gruppo Iren nel 2018, al fine di predisporre un 

documento che, anche in relazione a quanto previsto dalla normativa, possa 

esplicitare al meglio il valore generato dal Gruppo tenendo conto di tutte le 

dimensioni: economica, sociale ed ambientale. 

In continuità con il processo avviato negli scorsi anni, vengono analizzati i temi 

proposti all’attenzione degli stakeholder e si richiede ai membri del Comitato di 

contribuire alla valutazione dei temi rilevanti, anche integrando nuovi temi 

eventualmente non considerati. 

Selina Xerra conclude ricordando che, come di consueto, verrà inviata a ciascun 

membro del Comitato una email con il file Excel per la redazione dell’analisi, che 

dovrà essere compilato e restituito in un tempo congruo. 

Il Comitato prende atto. 

 

3.    Comunicazioni in merito al rinnovo del Comitato 

Il Presidente cede la parola a Selina Xerra, che ricorda l’imminente scadenza 

triennale del Comitato (gennaio 2019) e la procedura di rinnovo, così come previsto 

dall’art.8 del Regolamento dei Comitati territoriali.  

Esso prevede che le Associazioni partecipanti che non desiderano affrontare un 

nuovo mandato devono comunicare il loro recesso e vengono sostituite mediante 

pubblicazione di un bando. Se almeno 5 associazioni non recedono – oltre ai 5 

componenti di diritto – il bando prevede la nomina di un numero di membri 

corrispondente ai soli dimissionari, altrimenti il Comitato decade e si procede alla 

costituzione ex-novo secondo le modalità previste all’art. 2 del Regolamento (bando 

pubblico). 

Genova presenta una particolarità, rispetto agli altri Comitati territoriali: per 

candidature della società civile sono disponibili un massimo di 18 membri, ma 

risultando a oggi solo 16 membri nominati, e, pertanto, si procederà alla 

pubblicazione del bando per integrare i 2 posti disponibili, anche nel caso in cui 

nessuna associazione receda.  

Le associazioni partecipanti al Comitato dovranno comunicare l’eventuale volontà di 

recesso entro la data del 14 dicembre 2018. Successivamente verrà pubblicato il 

bando per il numero complessivo di posti vacanti.  

Nel corso della prima seduta del nuovo Comitato (febbraio 2019), infine, verranno 

nominati il Presidente e il Vicepresidente. 

Il Comitato prende atto. 



 

4 

 

 

4. Calendario 2019 

Il Presidente elenca i giorni previsti per le sedute 2019, con convocazione alle ore 

16,00 (27/2, 29/5, 11/9, 4/12), evidenziando che due membri non hanno garantito la 

disponibilità in quei giorni.  

Il Comitato approva il calendario, riservandosi di valutare nelle prossime sedute 

eventuali variazioni se diversi membri risulteranno non disponibili. 

 

5.    Stato di avanzamento dei progetti 

Il Presidente cede la parola a Emiliano Bussolo, che illustra lo stato di avanzamento 

di vari progetti in corso. 

 

 “Accompagnamento Protetto” 

Il progetto, promosso da AUSER e legato all’impossibilità per molte persone anziane 

di essere accompagnate a luoghi di culto o a visite mediche, è stato approvato nella 

seduta del 13 giugno 2018 insieme all’ammontare del relativo contributo economico.  

Dopo una verifica sulle esigenze tecniche e le dotazioni necessarie, condivise 

tra Gruppo Iren e AUSER, viene presentata al Comitato l’analisi di fattibilità per la 

traduzione concreta del progetto, che prevede la contribuzione del Comitato 

all’acquisto di un veicolo elettrico (Renault Zoe), grazie alle partnership sviluppate dal 

Gruppo Iren, e all’installazione di una centralina di ricarica del veicolo. L’affitto della 

batteria dell’auto, con possibilità di sostituzione della stessa ogni cinque anni, 

prevede un canone annuo  che rimarrà a carico di AUSER Liguria. 

A fronte del contributo, saranno individuate insieme ad AUSER Liguria le modalità 

più idonee per dare visibilità al Comitato Territoriale Iren, anche attraverso apposite 

diciture apposte sul veicolo. Trimestralmente AUSER Liguria relazionerà al Comitato 

in merito allo stato di avanzamento del progetto. 

Il Comitato conferma la propria approvazione e si complimenta per la positiva 

chiusura del progetto.  

 

 Ecosegmento lungo la via dell’acquedotto storico: segnaletica per Bambini  
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Il progetto, promosso dal Museo Luzzati, prevede la realizzazione in Val Bisagno la 

dotazione di una cartellonistica “a misura di bambini”, grazie al coinvolgimento di 

alcune classi delle scuole elementari e medie, e l’elaborazione dei contenuti da parte 

di Università di Genova (DAD).  

La prima fase del progetto (lezioni per 70 bambini, visite sul posto, redazione dei 

contenuti per i pannelli) si è conclusa molto positivamente e ora si aprirà la seconda 

fase che prevede la realizzazione dei pannelli da collocare in loco, in ottemperanza 

alle normative tecniche previste dal Comune.  

Dal momento che è ancora in fase di definizione un puntuale budget per la 

realizzazione dell’intervento, il Comitato si confronta sulla volontà di sostenere la 

prosecuzione del progetto, in attesa di visionare il budget di spesa necessario. 

Al termine della discussione il Comitato delibera di voler sostenere, anche 

economicamente, la seconda fase del progetto e attende un preventivo di spesa 

puntuale nel corso di una prossima seduta. 

 

 “Gambero Pacifastacus” 

Il Presidente passa la parola a Massimo La Iacona per l’aggiornamento. 

Il progetto, promosso dal Parco Antola, prevede di eradicare una specie di gambero 

aliena presente nel Lago del Brugneto e di favorire il reinserimento del gambero 

autoctono, soprattutto nella zona del fiume Trebbia ed è stato inserito in una 

progettazione europea, ai fini di un finanziamento. Il progetto ha superato una prima 

scrematura e attualmente è in corso un affinamento della progettazione, che 

coinvolge alcuni parchi piacentini, l’Università Cattolica l’Istituto zooprofilattico. Si 

resta in attesa di un pronunciamento della UE 

Il Comitato prende atto. 

 

6.    Illustrazione di nuovi progetti inseriti in Piattaforma 

 

 Orti urbani a Villa Ronco 

Il Presidente cede a parola a Stefano Kovac. 

A Sampierdarena vi è una villa del ‘700, Villa Ronco, di proprietà della cooperativa 

“Lanza del Vasto”, che gestisce una scuola materna e un centro per anziani. Davanti 

alla villa, in un’area recintata, c’è una zona verde, abbandonata, costituita da alcune 

aiuole, di circa 70 mq l’una, che si vorrebbe trasformare in altrettanti orti urbani, due 
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per le strutture per bambini ed anziani gestite dalla cooperativa e le altre da 

assegnare con procedura di evidenza pubblica a persone interessate a garantire la 

coltivazione. 

L’idea si presta molto bene, in una zona in cui la vivificazione degli spazi pubblici 

riveste una particolare importanza anche a livello sociale, a una tipica iniziativa di 

economia circolare, dove sperimentare la coltivazione di prodotti dell’orto e la 

produzione di compost domestico. 

L’Università di Genova – sia il Dipartimento di Architettura sia quello di biologia –  

potrebbero essere interessati sia agli orti sia allo studio di piante autoctone. 

Per realizzare questa iniziativa, che prevede un percorso amministrativo per 

l’assegnazione degli spazi da realizzare in collaborazione con il Comune, è previsto 

un budget di € 5.700, che comprende l’acquisto di un impianto di irrigazione, di 

attrezzi e di incontri di promozione e formazione per gli assegnatari degli orti e, più in 

generale, per la popolazione interessata. 

Il Comitato, riconoscendo la valenza sociale del progetto, delibera di approvare un 

budget massimo di  € 5.700 per la sua realizzazione e invita il Presidente Massardo 

ad attivare gli opportuni contatti con UNIGE. 

 

 Centro polifunzionale via Ferro, 4 (GE – Sestri ponente) 

Il Presidente cede la parola a Selina Xerra, che illustra un progetto promosso dalla 

Comunità S.Egidio di Genova, pubblicato sulla piattaforma Irencollabora. 

La Comunità di Sant’Egidio, presente da cinquant’anni a Genova, per venire incontro 

alle crescenti necessità che provengono dall’area del ponente cittadino, intende 

creare un centro polifunzionale e polivalente nel quartiere di Sestri Ponente, in una 

logica di economia circolare, a supporto delle fasce deboli.  

In questo nuovo centro, grazie a un edificio messo a disposizione dal Municipio, si 

intendono sviluppare attività già presenti, grazie all’opera di volontari anziani, di 

raccolta abiti, giocattoli, cibi e altri prodotti a scopo sociale e promuovere iniziative di 

socializzazione e momenti di incontro e formazione, anche sul corretto uso delle 

risorse, sul riutilizzo dei beni, sulla riduzione dei rifiuti. 

Per la realizzazione del centro, la struttura messa a disposizione dal Comune 

necessita di interventi di riqualificazione e messa a norma per le nuove esigenze: 

una grande sala incontri, stanze-magazzino smistamento abiti, cibi e altro, servizi 

igienici, uno spazio esterno per attività ricreative.   

Al Comitato viene richiesto di contribuire: 
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 all’ampliamento della rete di soggetti che possono supportare le attività del 

centro, conferendo gratuitamente beni da destinare a famiglie in situazione di 

disagio 

 alla costruzione di un programma culturale sulla sostenibilità da svolgere 

presso il centro 

 alla realizzazione delle attività del centro con un contributo economico di € 

15.000.  

Il Comitato, dopo una partecipata discussione, delibera di: a) sostenere il progetto, 

lavorando per allargare la rete di potenziali donatori; b) contribuire a costruire un 

programma di iniziative culturali; c) sostenere economicamente l‘iniziativa, con un 

contributo fino a € 15.000, supportando la Comunità di S. Egidio nell’analisi dei 

preventivi di spesa e del capitolato tecnico al fine di valutare la possibilità di ottenere 

condizioni maggiormente favorevoli grazie all’interessamento dei membri delegati 

con competenze specifiche nella materia. 

 

* * * 

 

Terminato l’esame dell’ordine del giorno, il Presidente chiede se vi siano ulteriori 

proposte di argomenti da sottoporre alla discussione. 

 

Nessuno avanza richieste in tal senso e pertanto il Presidente della seduta alle ore 

18,45 dichiara sciolta la seduta previa lettura ed approvazione del presente verbale. 

 

IL VERBALIZZANTE                                  IL PRESIDENTE   

  (Simone Mazzata)                                                            (Aristide Massardo) 

 

 


